
Le parole 
dell 'assicurazione 

Agente Collaboratore dell impresa dalla 
quale assume 1 incarico di provvedere a prò 
pno rischio e spese alla gestione e allo svilup 
pò degli affari assicurativi in una determinata 
zona 

Assicurato Soggetto del contratto assicu 
rativo che viene garantito dai rischi previsti 
nel contratto stesso Può anche non coincidere 
con le figure dei beneficiano e dei contraente 

Attestazione di rischio Documento che 
riporta la forma di tariffa applicata la classe 
di mento di provenienza e quella della annua 
hta successiva le variazioni dei premi applica 
ti in relazione al verificarsi o meno ai sinistri 
nel tempo L assicuratore deve consegnare 
1 attestazione ali assicurato prima di ogni sca 
denza del contratto e i assicurato deve conse 
gnare 1 attestazione ali assicuratore quando si 
tratta di nuovo contratto che si riferisce allo 
stesso veicolo indicato nel documento 

Beneficiano Destinatario delle somme che 
1 assicuratore paga in seguito al verificarsi 
dell evento assicurato 

Broker Mediatore di assicurazione che prò 
muove la ^tipuia di contralti mettendo in col 
legamento il contraente dal quale riceve il 
mandato con la compagnia di assicurazione 

Capitale \a!ore attribuito ai beni oggetto 
di garanzia o alla vita della persona 

Contratto di assicurazione È quello me 
diante il quale una parte {la compagnia di assi 
curazione> contro pagamento di una somma 
(il premio) si obbliga a nvalere 1 altra parte 
1 assicurato entro i limiti convenuti del dan 
no a esso prodotto da un sinistro o a pagare un 
capitale o una rendita a! verificarsi di uneven 
to riguardante la vita umana 

Disdetta Atto con il quale una delle parti 
contraenti comunità ali altra tre o sei me«=i 
prima della scadenza la volontà di non prose 
guire il rappono contrattuale 

Polizza Documento e intenerite il contrai! t 
di assicurazione 

Premio Somma di denaro che 1 assicurato 
deve corrispondere alla compagnia assicura 
tnce m cambi > dell assunzione da parte della 
etessa dei rischi pattuiti 

Produttore II rappresentante dipendente 
della compagnia o dell agente incaricato di 
proporre affan assicurativi 

Provvigione Compenso riconosciuto per 
chiunque procuri affari a rimborso dell a'Lvi 
ta svofta La sua misura vana a aeconda del 
tipo di contratto e della sua durata 

ReCeSSO Risf IUZK ne anticipata à unem 
tratto assiruram può essere uti'izzeto «ia 
dalla compagnia che dal contraente quando ne 
ricorrano le e ndizu ni stabilite dalle norme 

Tariffa Si tema di regole e di n me che 
serve no peccale lare il cc>todi undeurmina 
to contratto e ritenente specifiche garanzie 

Carenza I*»r le p< lizze stipulate senza pre 
ventiva visi a nedica esiste un periodo di par 
ziale copertura <=ei me^ii durante il quale i' 
CSSUÌ Ai morte provocata da malattia (non in 
fettivai da luogo al rimborso dell ammontare 
dei premi versi,!i per ulteriori sei mesi viene 
riconosciuto il oO del capitale assicurato 

Caso morte La polizza vita per il caso mor 
te può essere in forma temporanea o a vita 
intera La prima garantisce un capitale agli 
eredi m un certo ano di tempo La seconda 
prevede romjiqje il pagamento del capitale 
assicura to 

Partecipare rende 
Nei 1983 a Bologna un convegno inter­

nazionale sulla previdenza integrativa in 
Europa promosso dalia Compagnia assi­
curatrice Unipol apriva la discussione sul 
futuro che le forme previdenziali integra­
tive avrebbero avuto anche nel nostro pae­
se Da allora le tematiche connesse alla 
previdenza integrativa sono maturate con 
rapidità nei diversi settori sociali nella 
consapevolezza che le difficolta crescenti 
dei sistema pensionistico avrebbero acce­
lerato i ingresso anche in Italia, di forme 
integrative alla previdenza pubblica. 

Importanti fondi integrativi aziendali 
sono stati costituiti ed altri sono in via di 
formazione ì recenti rinnovi contrattuali 
di diverse categorie di lavoratori dipen 
denti hanno sancito 1 ingresso di forme di 
previdenza integrativa nei contratti di la­
voro mentre sono sempre più numerose le 
categorie di lavoratori autonomi e di prò 
fessiomsti che stipulano convenzioni con 
imprese di assicurazione finalizzate ali ot­
tenimento di forme competitive di previ­
denza integrativa. Del resto Io spazio e il 
ruolo che la previdenza integrativa avrà 
nel paese sono riconosciuti anche nel pro­
getto di riforma del sistema pensionistico 
recentemente elaborato dal governo 

Le compagnie di assicurazione che in­
sieme ali Inps, alle mutue ed ai fondi di 
previdenza gestiranno la previdenza inte­
grativa si stanno attrezzando per proporre 
piani di raccolta del risparmio da indinz 
zare a fini di previdenza sempre pm elabo­
rati e competitivi 

Anche 1 Unipol, la compagnia di asslcu 
razione del mondo del lai oro sta già ope­
rando in questa direzione attraverso la sti­
pula di convenzioni con fondi di previden­
za aziendale ed organizzazioni professio-

N B — Le ipotesi di 
accrescimento 

adottate nella tabella 
che pur trovano 

corrispondenza in 
quanto assegnato 

dell impresa su 
analoghe polizze in 

questi anni sono 
puramente indicative 

e non costituiscono 

Storia di una polizza 
che ha qualcosa in più 

I rapporti col mondo del 
lavoro e il comitato che 
«sorveglia» i rendimenti 

nali come la Confesercenti e la Cna 
Del resto la presenza dei rappresentanti 

dei lavora ori e delle organizzazioni pro­
fessionali ìel consiglio di amministrazio­
ne della compagnia ria incentivato la poli­
tica delle convenzioni che si configura 
sempre più come un modo innovativo di 
fare assicurazione 

Le linee di prodotti vengono costruite 
insieme agli utenti, attraverso la costitu­
zione di apposite commissioni di lavoro 
che analizzano ì bisogni assicurativi delle 
singole categorie 

Ma e soprattutto in campo previdenziale 
che queste convenzioni hanno avuto risul­
tati interessanti V Unipol, ha infatti speri­
mentato con successo VITATTIVA una 
forma di assicurazione sulla vita che, al 
termine del piano di risparmio concorda 
to garantisce ali assicurato una pensione 
integrativa {rendita vitalizia) o, in alterna­
tiva, la corresponsione del capitale matu­
rato 

Le prestazioni di Vitattiva, la polizza as­
sicurativa deli Unipol, vengono rivalutate 
annualme ite sulla base dei rendimenti fi­
nanziari conseguiti da un fondo speciale 

(gestione speciale Unipol vita) nel quale 
confluiscono i premi raccolti e che viene 
sottoposto a certificazione annuale da par­
te di una società di re isione contabile le­
galmente riconosciuta. La misura della ri­
valutazione annuale delle prestazioni è pa­
ri ad almeno F80% dei tasso di rendimento 
conseguito dal fondo speciale che, nel 1988 
e stato del 13,35%, un rendimento tra i più 
alti del mercato Nei caso poi di polizza 
assunta collettivamente attraverso le cita­
te convenzioni con le organizzazioni prò* 
fessionaU socie dell Unipol il ristorno agli 
associati e del 90% dell'intero utile di ge­
stione, ed un «comitato di sorveglianza* 
costituito da Unipol e organizzazioni eser­
cita un controllo diretto sui criteri di ge­
stione del fondo speciale 

Ip sintonia con questa politica II rispar­
mio del sottoscrittore viene indirizzato ad 
investimenti produttivi in settori econo­
mici in cui operano gli associati di ciascu­
na organizzazione 

Dei resto io Stato riconosce il valore spe­
ciale del risparmio previdenziale e Io inco­
raggia consentendo la detrazione dall'im­
punibile dei premi versati nelle polizze vita 
fino a 2,5 milioni e questo significa, per 
redditi medi fino a 23 milioni, un rispar­
mio di 405 000 lire di tasse ogni milione di 
premio 

Infine, ma non ultima per importanza, 
la protezione della famiglia. Vitattiva re­
stituisce l'intero capitale rivalutato agli 
eredi in caso di morte del sottoscrittore e 
questo indipendentemente dal numero di 
versamenti effettuati E una garanzia in 
pm che solo questo tipo di contratto può 
dare 

Mario Vaflieri 

dell Impresa 
t ipotizzato 

accrescimento delle 
somma assicurate 

implica anche un 
corrispondente 

accrescimento dei 
premi a carico 

dell utente. 

Polizza-tipo di pensione integrativa UNIPOL 
Età dell assicurando 
Durata della polizza 
Rendita annua iniziale 
Premio mensile iniziale 

P R E S T A Z I O N I 
Al raggiungimento dell assicurato dell età di 
Neil ipotesi di un rendimento annuo costante del 
Il benéficiario ha diritto a riscuotere 
* un capitale liquidabile immediatamente di 
oppure • una rendita vitalizia annua rivalutatale di 

R IEP ILOGO 
capitalizzazione liquidabile a scadenza 
Ammontare complessivo dei premi 
Con aliquota Irpef pari al 
Si consegue un risparmio fiscale di 
Costo effettivo dell assicurazione 
Differenza tra capitalo liquidabile a scadenza e costo effettivo 
Meno imposta 12 5 0 % 

4 0 anni 
3 0 anni 
U 5 6 7 1 6 5 3 
L 2 0 0 OOO 

6 0 anni 
1 0 0 % 

L- 1 9 1 0 4 8 1 2 8 
L. 1 7 4 1 3 9 2 1 

L. 1 9 1 0 4 8 1 2 8 
L 8 6 1 2 6 2 7 5 
2 7 % 
L 1 3 4 7 3 OOO 
L. 7 2 6 5 3 2 7 5 
L 1 1 8 3 9 4 8 5 3 
L 1 3 1 1 6 2 3 1 
l_ 1 0 5 2 7 9 6 2 2 

l'Unità 

Steino Una linea di crescita 
L enunciazione di ina sene di ci 

tre quali I esistenza di 360 agenzie 
la presenza dt 14 ispettorati regiona­
li un patrimonio di 350 000 assieu 
rati la quinta posiziore in campo 
nazionale per velocità di liquidazione 
dei sinistri un trerd dt crescita an­
nuale superiore al 4 0 % costituisce 
un fatto importante ma esso non è 
che la parte emersa della Ticino As 
sicurazioni che poggia v ceversa su 
di una efficienza e concretezza che 
ha dato e conquistato fiducia presso 
un utenza sempre più esigente I ri 
su'tati conseguiti in fase di continuo 
miglioramento sono il frutto di scel­
te e comportamenti coerenti che 
hanno i loro punti di forza nella rea­
lizzazione e distribuzione di una sena 
di prodotti rivolti alla sicurezza della 
persona detta famiglia del lavoro e 
del patnmonio familiare con preva­
lente orientamento ad un segmento 
di mercato collocato per fascia eco 
nomica e sociale tra il cosiddetto 
ceto medio 

Nei confronti di queste categorie 
la Ticino ha elaborato programmi as 
smurativi centrati su precise estgen 
ze dì sicurezza e previdenza reato 
zando polizze di assicurazione muttt-
nschto denominate «Protezione fa­
miglia* «Protezione casa* «Prote­
zione auto» oftre ali ultima realizzata 

«Protezione commercio* Anche 
quest ultima iniziativa si basa su di 
un interessante pacchetto assicura 
tivo rivolto agli esercenti e che pre­
vede la copertura in forma globale 
ed unitaria di qualunque rischio lega­
to a'I attività (incendio furto rapi 
na responsabilità civile cristalli} 

A riprova deJla completa affidabi 
tita dei prodotti Tiuno è utile sotto­
lineare che essi pi ima di essere im 
messi sul mercato attraverso la rete 
agenziale sono sottoposti a rigorosi 
test da parte di gì uopi di consuma­
tori di operatori giuridici e di tecnici 
speoakzzati nei vari settori merceo­
logia Solo dopo ever superato que­
sti scrupolosi esami le polizze Tici­
no dimostrano ceftnrtivamente di 
possedere quei requisiti di validità 
che ne giustificano la vendita e ! ac 
quisto in termali di tanto successo 

Ned ambito del potenziamento 
delle strutture ope> atrve (oltre che di 
quelle finanziane! il giorno 
2 2 1 19B7 è stata costituita ta Tici­
no vita S p A. che non appena otte-
nute le necessarie autonzzaziom mi­
nerà i attività ass-curatrva nel ramo 
vita. La nuova società alla cui dire 
none è stato chiamato •ì don. Lucia' 
no Cttadvu cercnerà di utilizzare 

7\ 
SÙCWA >£&• ticino 

I ottima e capillare rete agenziale 
già patrimonio della Ticino S p A, 

Il capitale deBa nuova nata e com 
posto dagli stessi azionisti deNa Tta 
no S p-A. ovvero ta Ulva di Saronno 
(famosa net mondo per I omonimo 
amaretto) al 6 0 % ta Pafin S p A. 
presieduta dal dott Fausto Panzer i e 
fa Fmpprogetti S p A. presieduta dai 
dott. Carlo Patrucco (vicepresidente 
deBa Confindustna) ai 2 0 % ciascu­
na Il comm Adolfo Rema è stato 
eietto presidente deBa nuova socie­
tà 

Inchiesta sui 
fondi pensione/1 

Quando il fondo 
aziendale era 
l'amico di famiglia 

Neil esaminare ì fondi pensione azien 
dal! delle Casse di risparmio dobbiamo te 
nere presenti due fatti 1) la prevalenza più 
marcata dell impresa nella contribuzione 
e nella gestione 2) il frequente riferimento 
ad un obiettivo di integrazione, nella mag 
gior parte dei casi il 70% della retribuzio­
ne, ad una età pensionabile In linea di 
massima identica a quella del regime ob 
biigatorlo Inps 

Questo limite del 70%, riscontrato con 
tanta frequenza, ci richiama ad una consi­
derazione generale sui parametri del regi­
me generale e su quelli che talvolta vengo­
no proposti per 1 fondi integrativi. Il para­
metro-obiettivo dell'80%, introdotto nel 
regime generale Inps dalla legge del 1969 
costituisce una frontiera il cui raggiungi­
mento viene condizionato ai 40 anni di 
contribuzione ed all'età richiesta per il 
pensionamento Benché sia chiaro a tutti 
che il parametro dell'80% non detti il con­
tenuto delle prestazioni — polche basta 
che manchi un altro requisito, gli anni di 
contribuzione o l'età pensionabile, perche 
venga meno — spesso non se ne tiene con­
to nel valutare la reale posizione del lavo­
ratore 

Può accadere, allora, che si dimentichi 
come a 30 o 35 anni di contribuzione (in 
luogo dei 40 previsti dal regime generale) 
un parametro del 70% risulti capiente II 
caso delle Casse di risparmio ce lo ram­
menta Però ci dice anche altre cose che 
vanno oltre 

Per questa inchiesta abbiamo attinto aila 
ricerca dei Centro di ricerche economiche e 
finanziarle Cref su 'I fondi ad accumulazio 
ne in Italia* 

L'insieme del dati riportati nella tabella 
1) ci dice che ! età pensionabile ha un valo­

re relativo in questo tipo di fondi dove le 
possibilità di uscita prima dell età assunta 
come para netro non sarebbero molte qua 
lora si applicasse il requisito dei 40 anni 
richiesto nel regime obbligatorio II para 
metro delle Casse sembra ritagliato so­
stanzialmente su cicli lavorativi di 30 anni 
per le donne (25 55 anni con varianti ali i 
nizio e al termine in base alle situazioni 
individuai ) e di 35 anni per gli uomini (da 
25a60anri) L inizio del ciclo lavorativo a 
25 anni e tipico dei laureati e non deli a» 
tuale com^jonente maggioritaria del per 
sonale impiegato dalle Casse, 11 regime del 
fondo aziendale doveva pero abbracciare 

Casi 

Varianti dell'età pensionabile 
in relazione ad eventi occupazionali 

l n % 
dei fondi 
esaminati 

£ ammesso il pena anticipato 
«per riduzione di personale» 
E previsto il trattamento in 
caso di dimissioni volontarie 
prima dell'età pensionabile 
Rimborso del conto individua­
le capitalizzato per esodo vo­
lontario, senza condizioni di 
età 

Trattamenti particolari in ca­
so di «messa a disposatone» 
o licenziamento 

8 

17 

40% 

85% 

15% 

3 5 % 

Forme di assicurazione individuale 
o familiari incluse nei Fondi 

Trattamento ai superstiti in caso 
dt premorienza. 
— indipendente da contribu­

zione 
— con annualità contributive 

minime 
Mimmo di pensione garantito ai 
superstiti 
Maggiorazioni ai superstiti se­
condo la condizione economica 
Trattamenti extra in caso di in­
fortunio 
Trattamenti extra in caso di in­
validità 

Casi 

11 

9 

17 

2 

4 

11 

l n % 
dei fondi 
esaminati 

55% 

45% 

85% 

10% 

20% 

55% 

questa situazione emergente e Io ha fatto 
tn due modi nducendo il parametro dell e-
ta pensionabile e diminuendone I impor 
tanza ai fini dell accesso ai trattamenti 

Deve essere chiaro che non attribuiamo 
alla situazione delle Casse il carattere di 
una futura anticipazione dei fondi aperti 
alla mobilita. Se e e un tipo di impresa do­
ve l impiego viene concepito come un rap­
porto «a vita» questa e quel particolare en 
te pubblico che e la Cas^a di risparmio Le 
motivazioni sono quindi altre alcune già 
accennate — regolazione ci t<is ecceziona­
li di conflitto — ma soprattutto lo svuota 
mento del significato fiscale che e proprio 
di ogni rigorosa pararne!razione delieta 
pensionabile 

Muovendosi j nettarne nte /erso la 
forma di un fondo con scopi autonomi da 
quelli della previdenza generale ci si e 
mossi verso 1 attenuazione ds un vincolo 
NOTI siamo affatto sicuri che questa impo­
stazione aiuterebbe il persegLimentodi fi 
n al ita. nuove, quale quella dHia mobilita 
professionale poiché un tale onen*amento 
richiede aggiustamenti spec fio 

Più netto appare nelle Ca."e anche 1 o-
nentamento a fare del fondo pensione una 
sorta di assicuratore della, famiglia Anche 
qui il significato dei dati contenuti nella 
tabella 2) può essere considerato ambila 
lente 

Se 3 impresa si fa carico di rischi della 
famiglia possiamo attnbu rio tanto ad un 
orientamento assistenziale quanto a valu­
tazioni circa il costo e la praticabilità di 
assicurazioni individuali a r tnco degli 
iscritti Nei caso delle C R 1 estensione di 
questi interventi e tale che un o-ientamen-
to dei fondi nel senso del'a ior-^<i di pura 
accumulazione comporterà bbe un muta 
mento sostanziale delia loro attuale natu­
ra 

E vero che con un pò di pragmatismo 
sostituendo una prestaziorr con una po­
lizza oppure offrendo una maggiore pre­
stazione m capitale ed un grtuio minor*1 di 
copertura ai superstiti si può far «solvere 
la situazione attuale In alcun ca.si questo 
sta già avvenendo Tuttavia questo pra­
gmatismo avrebbe certa.mer*e migliori ef 
letti se fosse illuminato da un disegno da 
una ricognizione circa il tipo dì bisogni che 
il fondo intende coprire ed il rrodopiucon 
gruo di farlo 

Ci imbattiamo nel (_a.so de le C R in 
una situazione aperta, con diti L p'en-iti 
fconomici ma sostane alT^rte poco evo­
luta La creazione di nuo t r ^ i ^ i „,i*i 
mo decermo sembra sia ^ copia ui eia 
alcuni modelli pree istert 

Daltraparte Ia-iforr"^f d '973 
( he ha introdotto i Irpc j r f ' p ^ a 
metri che bloccano li ìi e j? i r e i ' i 
salttriaii contrattabili ti* s neato ia 
convenienza ad accantor— t e e r t uire 
mediante i fondi pm arnp beru- ics econo­
mici Queste sollecitai ^r *="-.sfrdo es.fer 
ne alla logica economica ei*-i fondi ron 
hanno portato a innovatici" r* i impcpa 
zione 

Il pencolo che stano d-ito-^ snlle itazio-
ni esterne a rimode Lire a-nc e> \ 'onci d*~i e 
L R e evidente 

Sono in corso i mutament s «i*ijt*,ri e 
legis'atm m direzione di un ^upera-nen'o 
del carattere prev denta le deh istituto 
Cassa di risparmia L^>*trj a di cap ta'i 
privati la distribuzione di «*!li renderaruo 
incompatibile 1 assunzioredi forme d «as 
si<-urazionedellafamigl^i» re tonptto dei 
fondi A menoche non decidano di mante­
nere introdurre o modificare questue forme 
assicurative gli stessi iser Ut aa londi «uPa 
base di nuovi criteri e forme di g(*tiorip 

l'Unità 1 1 


